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“Frantoi dell’Arte”: Olio e cultura nel Ponente Ligure

· 1 maggio 2011

· di Raffaele Montagna

“Olio e cultura” rappresentano un binomio del quale non si finisce mai di parlare in maniera esaustiva, tanto vasto è il campo e tanto lontano è, nel tempo, il rapporto che questo prezioso elemento ha sempre avuto con l’uomo.

Per comprendere appieno la considerazione che gli antichi attribuivano agli ulivi ed all’olio, basta citare un capoverso della Costituzione di Atene, introdotto da Aristotele: “Se qualcuno avrà sradicato o abbattuto un ulivo, sia di proprietà dello Stato sia di proprietà privata, sarà giudicato dal Tribunale e, se sarà riconosciuto colpevole, verrà punito con la pena di morte”.
Oggi, l’olio viene considerato soltanto un condimento alimentare grasso, molto diffuso; nel passato, invece, era ritenuto prezioso, sia per le sue peculiari caratteristiche chimiche (si pensava fosse un medicinale), sia per il suo significato simbolico. Nell’Antico Testamento venivano “unti” i sacerdoti, i re, i profeti, che in tal modo erano consacrati a Dio e la loro missione era giudicata sacra: lo stesso Gesù è lo “Unto”, il Cristo (dal greco, Christos: l’Unto, il Lucente, il Sacro).

L’uso dell’olio nelle celebrazioni liturgiche rimonta alla notte dei tempi e s’impiega, ancor oggi in differenti contesti:

· nel battesimo esso rappresenta la forza di Dio (in tale significato, serve a difendere e rendere forte il battezzando, che viene unto alla stessa stregua dei gladiatori, i quali venivano cosparsi d’olio allo scopo di ottenere una muscolatura tonificata e di rendere la presa degli avversari ardua e scivolosa); l’olio, insieme al balsamo, forma il Crisma, per la seconda unzione, grazie alla quale il battezzando entra a far parte del popolo di Dio;

· nella cresima, per diventare “unti”, testimoni della fede e soldati di Cristo;

· nell’unzione ai malati e agli infermi, per rimettere le loro colpe, soccorrerli ed assisterli nella malattia e nell’invalidità;

· nelle ordinazioni sacerdotali e vescovili, attraverso l’imposizione delle mani e l’unzione con il Crisma.
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Per tenere vivo il rapporto “olio/cultura”, nel Ponente ligure, annualmente (per il 2011 – seconda edizione – dal 9 al 14 maggio) s’organizza un’originale iniziativa, che merita senz’altro attenzione: “Frantoi dell’arte”.

Attraverso il valore culturale dell’olio e con lo scopo di valorizzare lo stretto legame tra arte e territorio, tre artisti di consolidata fama – per la presente edizione, Paolo Rossi, Federico Moccia e Ombretta Colli – verranno invitati a “spremere le idee”, a raccontare i loro punti di vista sulla Liguria e la sua cultura, in tre date diverse e su tre distinti palcoscenici – tre storici frantoi, o “gumbi”, come si chiamano nel dialetto locale.

L’idea si deve alla fantasia di Sergio Maifredi per “Teatri Possibili Liguria” e l’allestimento si giova della collaborazione dell’Onaoo (Organizzazione nazionale assaggiatori d’olio d’oliva) in collaborazione con la Regione Liguria, con la Fondazione Giorgio Gaber e con i frantoi nei quali l’evento stesso si svolge.

Ecco, allora, le informazioni logistiche sulle date e sui luoghi, utili a permettere la programmazione di una visita, la partecipazione alla manifestazione (ingresso libero e gratuito, fino ad esaurimento posti) e l’eventuale acquisto dell’olio e degli altri prodotti tipici che la regione propone:

· lunedì 9 maggio: l’attore Paolo Rossi sarà ospite al frantoio “Merano” di Chiusavecchia (Imperia);

· venerdì 13 maggio: il frantoio “Sommariva” di Albenga, avrà protagonista dell’incontro lo scrittore Federico Moccia;

· sabato 14 maggio: la senatrice Ombretta Colli “spremerà” le sue idee presso il frantoio “Isnardi” di Imperia.

Sempre nel contesto dell’iniziativa, il premio “Frantoi dell’Arte” verrà assegnato ad un personaggio del mondo dell’arte e dello spettacolo, che ha scelto di sostenere la cultura dell’olio, tipica dell’area del Mediterraneo e della Liguria in particolare e di diventare produttore d’olio. Il premio verrà consegnato nel suggestivo contesto del Frantoio “Carli”, a Imperia.

Per info: info@metediliguria.com
